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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  12 agosto 2024 .

      Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamen-
to integrato di un contratto a prestazione energetica (EPC) 
di servizi energetici per i sistemi edifici-impianti (CAM 
EPC ).    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito 
il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e, 
in particolare, l’art. 2 che ha ridenominato il «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» in 
«Ministero della transizione ecologica» e ne ha ridefinito 
le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, e, in 
particolare, l’art. 4 che ha ridenominato il «Ministero del-
la transizione ecologica» in «Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, in partico-
lare, i commi 1126 e 1127 dell’art. 1, che disciplinano 
il Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi nel settore della pubblica amministrazione volto a 
integrare le esigenze di sostenibilità ambientale nelle pro-
cedure d’acquisto di beni e servizi delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, che, 
ai sensi dei citati commi 1126 e 1127, ha approvato il 
«Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 aprile 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 3 maggio 2013, re-
cante il «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 
- revisione 2013», ai sensi dell’art. 4 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 
dell’8 maggio 2008;

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 3 agosto 2023 recante «Approva-
zione del piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica am-
ministrazione 2023» che abroga il decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
11 aprile 2008. 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e, in particolare, il 
comma 2 dell’art. 57, secondo cui le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento 
degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle spe-
cifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche ca-
tegorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecni-
camente opportuno, anche in base al valore dell’appalto 
o della concessione;

 Visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 che istitu-
isce il quadro per il conseguimento della neutralità cli-
matica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 
e il regolamento (UE) 2018/1999 «Normativa europea 
sul clima»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio del 
6 ottobre 2022 relativo ad un intervento di emergenza per 
far fronte ai prezzi elevati dell’energia; 

 Visto il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006;

 Visto il regolamento (UE) 2017/1369 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 4 luglio 2017 che istituisce 
un quadro per l’etichettatura energetica e che abroga la 
direttiva 2010/30/UE; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, «Norme per l’at-
tuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di svilup-
po delle fonti rinnovabili di energia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, «Regolamento recante norme per la pro-
gettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimen-
to dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, com-
ma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 551, «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, in materia di progettazione, installa-
zione, esercizio e manutenzione degli impianti termici 
degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di 
energia»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
«Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 
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 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
«Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla pro-
mozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
«Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifi-
ca la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazio-
ne energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell’edilizia»; 

 Visto il decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Ade-
guamento del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la cer-
tificazione energetica degli edifici»; 

 Visto il decreto 22 gennaio 2008, n. 37, «Regolamen-
to concernente l’attuazione dell’art. 11-   quaterdecies   , 
comma 13, lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 
2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all’interno degli 
edifici»; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
«Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’effi-
cienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE»; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, «At-
tuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modi-
fica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE 
e 2003/30/CE»; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas del 28 luglio 2011 - ARG/elt 104/11; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
«Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE»; 

 Visto il decreto 16 febbraio 2016 «Aggiornamento 
della disciplina per l’incentivazione di interventi di pic-
cole dimensioni per l’incremento dell’efficienza ener-
getica e per la produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, «At-
tuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica»; 

 Visto il decreto 11 gennaio 2017 «Determinazione de-
gli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico 
che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzio-
ne dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2017 al 
2020 e per l’approvazione delle nuove Linee guida per la 
preparazione, l’esecuzione e la valutazione dei progetti di 
efficienza energetica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, recante 
«Individuazione di una tariffa incentivante per impianti 
a fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche rin-
novabili e nelle configurazioni di autoconsumo singolo a 
distanza e collettivo, in attuazione del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, e in attuazione della misura 
appartenente alla Missione 2, Componente del 2, Investi-
mento 1.2 del PNRR»; 

 Visto il decreto del Ministro n. 224 del 14 luglio 2023 
recante «Attuazione dell’art. 46 del decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 199, in materia di garanzie di 
origine»; 

 Considerato che l’attività istruttoria per la definizione 
dei criteri ambientali minimi per l’affidamento integrato 
di un contratto a prestazione energetica (EPC) di servizi 
energetici per i sistemi edifici-impianti è stata condotta 
con il costante confronto con le parti interessate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito
di applicazione    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 57, comma 2, del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono adottati i 
criteri ambientali minimi di cui all’allegato 1, parte inte-
grante del presente decreto, per l’affidamento integrato 
di un contratto a prestazione energetica (EPC) di servizi 
energetici per i sistemi edifici-impianti.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Art. 3.

      Abrogazioni e norme finali    

     1. Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 7 marzo 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 28 marzo 2012, 
è abrogato dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 Roma, 12 agosto 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
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  ALLEGATO 1
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GENERIAMO IDEE PER UN’ENERGIA SOSTENIBILE

AiCARR, Associazione italiana Condizionamento dell’A-
ria, Riscaldamento e Refrigerazione, crea e promuo-
ve cultura e tecnica per il benessere sostenibile, con-
tribuendo al progresso delle tecnologie impiantistiche 
e alla definizione delle normative relative alla produzio-
ne, alla distribuzione e all’utilizzo dell’energia termica.  
Nata nel 1960 come costola italiana della prestigiosa as-
sociazione statunitense ASHRAE, AiCARR riunisce oggi ol-
tre 2000 associati di varia estrazione: progettisti, docenti, 
installatori e manutentori, aziende produttrici, funzionari di 
Enti e Agenzie governative, istituzioni territoriali, nazionali e 
internazionali, studenti e ricercatori. 
La presenza nelle sedi accademiche e istituzionali dove si 
progetta il futuro energetico del nostro Paese fa di AiCARR 
un punto di riferimento essenziale per la definizione delle 
strategie e delle politiche energetiche e un interlocutore in-
sostituibile per chiunque si occupi di efficienza energetica, 
qualità ambientale, fonti rinnovabili e uso consapevole dell’e-
nergia.

LE COMPETENZE CONDIVISE SONO ALLA BASE DI 
OGNI PROGRESSO
Accrescere la cultura tecnica del settore e la professionalità 
dei Soci, condividere know-how, redigere e diffondere linee 
guida di supporto nella pratica professionale, dare un appog-
gio concreto al mondo imprenditoriale che si occupa di temi 
energetici, fornire il proprio contributo in ambito normativo 
sono i principali impegni che AiCARR svolge attraverso:
• Convegni nazionali e internazionali, webinar, seminari,

workshop, tavole rotonde

• Incontri tecnici e visite a impianti e realizzazioni d’avan-
guardia

• Commissioni di studio e coordinamento di attività tecniche,
culturali e normative

• Comitati Tecnici attivi su tematiche specifiche

• Attività congiunte con Associazioni, Università ed Enti ita-
liani ed europei, pubblici e privati

• Gruppi di lavoro creati per dare un supporto operativo alle
Istituzioni

• Partecipazione alla definizione di regolamenti, leggi, linee
guida e collaborazione alla redazione di normativa tecnica
con UNI, CEN e CTI, grazie alla Commissione Tecnica e
Normativa.

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE: UN MUST
L’aggiornamento tecnologico e normativo è oggi imprescin-
dibile per professionisti e aziende: in quest’ottica AiCARR 
offre formazione di alto standard teorico e applicativo attra-
verso AiCARR Formazione, business unit di AiCARR Educa-
tional srl-SB, società certificata ISO 9001:2015. 
AiCARR Formazione è provider di CNI e CNPI per i crediti 
formativi professionali e i suoi corsi, condotti da accademici 
e professionisti selezionati fra i migliori esperti del settore 
HVAC&R, sono rivolti a progettisti, tecnici, manutentori, per-
sonale tecnico e commerciale di Enti e industrie, studenti e 
ricercatori.

SE LE IDEE CIRCOLANO, ACQUISTANO PIÙ FORZA
AiCARR pubblica gli atti dei convegni, cura l’edizione del-
le collane dei volumi tecnici, delle guide e dei vademecum, 
invia la newsletter quindicinale con le notizie sulle novità as-
sociative, editoriali, normative, legislative e di formazione; è 
distributore esclusivo per l’Italia delle pubblicazioni e norme 
ASHRAE e applica ai Soci condizioni favorevoli per l’acquisto 
delle norme CEI e sconti sulle pubblicazioni di importanti edi-
tori tecnici. La biblioteca propone un’ampia selezione di titoli 
tecnico-scientifici in libera consultazione. 
Sul sito www.aicarr.org e attraverso la App, scaricabile dal 
sito, è anche possibile consultare articoli tecnici e la rasse-
gna news. Inoltre, i Soci ricevono gratuitamente il periodico 
AiCARR Journal, organo ufficiale dell’Associazione.

AiCARR - Via Melchiorre Gioia 168 - 20125 Milano - Italia  
Tel. 02 67479270 - Fax 02 37928719 - info@aicarr.org - www.aicarr.org 




